
 

 
AGROTECNICI: ESPLODE LA VOGLIA DI ALBO 

 

LA SESSIONE 2009 DEGLI ESAMI ABILITANTI E’ STATA UN 
SUCCESSO SENZA PRECEDENTI: +28% LE DOMANDE. 

+60% QUELLE DEI LAUREATI. 

 

 

La sessione 2009 degli esami di abilitazione alla professione di Agrotecnico 
e di Agrotecnico laureato, che si aprirà il 5 novembre prossimo in tutte le 
sedi che ospiteranno le 20 Commissioni d’esame, si presenta come un grande 
successo; le domande dei candidati sono aumentate del 28% rispetto all’anno 
precedente (che già aveva visto un aumento del 14% sul 2007), quelle dei 
laureati fanno registrare un aumento del 60%. 

Il numero totale delle domande è di 878, +28% rispetto al 2008 (quando le 
domande furono 625); il numero dei soggetti laureati (o comunque in 
possesso di un titolo accademico) passa da 159 a 255, con un incremento di 
oltre il 60%. 

In crescita anche la componente femminile, in particolare quella di 
provenienza universitaria. 

Delle 878 domande presentate: 
 

-  il 38,95% provengono dal Nord Italia (la stessa percentuale dell'anno 
precedente); 

-  il 17,65% proviene dal Centro Italia, Sardegna compresa (percentuale in 
calo rispetto all'anno precedente); 

-  il 43,40% proviene dal Sud (percentuale in aumento rispetto all'anno 
precedente); 

-  il 29,00% dei candidati è in possesso di una laurea (una percentuale 
anche qui in crescita rispetto al 23,07% registrato l'anno precedente); 

i candidati uomini sono 653 (74,37%), le donne 225 (25,63%). 

Le quattro Regioni con più candidati sono, nell'ordine, la Sicilia (era la 
prima anche nel 2008), la Lombardia, il Piemonte e la Calabria; quelle con 
minor numero di candidati sono la Valle d'Aosta, il Friuli Venezia Giulia, 
l'Abruzzo (questo ultimo perché devastato dal terremoto di primavera 2009) 
e l'Umbria. 

 

 



 

Il Ministero dell’Istruzione e dell’Università ha istituito ben 20 Commissioni 
esaminatrici distribuite in 14 sedi regionali, secondo la tabella che segue: 

 
 
REGIONE ISTITUTO AGRARIO  COMMISSIONE N.RO    NR.O CANDIDATI 
 
PIEMONTE Carmagnola (TO) 1° n. 47 
   2° n. 46 
 
LOMBARDIA Corzano (BS) 3° n. 51 
   4° n. 51 
 
VENETO Feltre (BL) � 5° n. 45 
   6° n. 43  
 
LIGURIA San Remo (IM) 7° n. 26 
 
EMILIA-ROMAGNA  Reggio Emilia 8° n. 45 
 
MARCHE Pesaro 9° n. 29 
 
UMBRIA Città di Castello (PG) � 10° n. 48 
 
LAZIO Borgo Piave (LT) � 11° n. 54 
 
MOLISE Campobasso 12° n. 52 
 
CAMPANIA Benevento 13° n. 61 
 
BASILICATA Potenza � 14° n. 45 
 
CALABRIA Rende (CS) 15° n. 35 
   16° n. 35 
 
SICILIA Palermo 17° n. 46 
   18° n. 46  
   19° n. 45 
 
SARDEGNA Oristano 20° n. 26 
 
 
� Aggrega anche i 15 candidati di Pozzuolo del Friuli (UD). 
� Aggrega anche i 18 candidati di Pistoia. 
� Aggrega anche i 14 candidati di L'Aquila. 
� Aggrega anche i 17 candidati di Lecce. 

 
 

Il successo che la professione di Agrotecnico e di Agrotecnico laureato sta 
riscuotendo, in misura sempre maggiore, deriva dalla scelta compiuta 
dall’Albo professionale negli anni scorsi, di aprirsi concretamente alla 
concorrenza ed ai giovani; utilizzando gli strumenti ordinamentali già 
esistenti il Consiglio Nazionale dell’Albo ha consentito ai giovani la 
possibilità di svolgere il praticantato professionale (che varia da un minimo 
di sei mesi ad un massimo di due anni) anche durante il corso di studi, in 
questo caso in convenzione con Università, Istituti e Centri di formazione. 
 
 



 

 
 
Nessuna altra categoria ha fatto una simile scelta, perlomeno in maniera così 
netta e decisa, ma i risultati ora sono evidenti a tutti. 

Inoltre, per aiutare i giovani candidati ad affrontare gli esami, il Collegio 
Nazionale organizza un consistente numero di “Corsi preparatori”, di 
carattere residenziale, dove i corsisti vengono gratuitamente alloggiati ed 
ospitati in strutture messe a disposizione dall'Albo. 

Da quando queste iniziative vengono realizzate la percentuale dei promossi 
agli esami è cresciuta in media dal 74% all'85% ed ancora può migliorare. 

“L’Albo professionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati -ha 
dichiarato Roberto Orlandi, Presidente nazionale- si sta rivelando per 
essere quello più dinamico ed attrattivo dell’intero settore, preferito in 
particolare dai laureati di primo livello. Al termine della imminente sessione 
d’esame 2009 il numero dei giovani laureati post-riforma iscritti nell’Albo 
supererà le 1.000 unità, un numero così elevato che non si registra in nessun 
altro Albo similare”. 

Ed in effetti tutte le altre professioni presentano numeri di candidati agli 
esami in forte calo, in particolare i Periti agrari, ridotti ormai a solo 314 
candidati (e quasi nessun laureato), in calo di oltre -18% rispetto all’anno 
precedente. 
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